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LeandroDelGaudio

Parla di «stanchezza della democrazia»,
usatonisferzantineiconfrontidell’inchie-
sta sulla frittura di pesce (leggi: ipotesi di
voto di scambio) da cui è stato archiviato
mesi fa, diventa malinconico quando ri-
pensa alle ripercussioni delle indagini pe-
nali sui propri figli. Eccolo il governatore
VincenzoDeLuca,intervienesullepresun-
teanomaliedelprocessopenaleemediati-
coinItalia,prendendolaparolasubitodo-
po ilprocuratorediNapoliGianniMelillo.
DeLucaammette: «Sedovessicominciare
oggilamiaattivitàpolitica,nonlofareinep-
puresotto tortura.Oggi èdiventatodiffici-
le trovare una qualsiasi persona perbene
(parlodiundocenteodiunimprenditore,
di un avvocato o di un qualsiasi altro pro-
fessionista) disponibile ad intraprendere
un impegno di natura politica». Parla a
braccio, il governatore, sulle presunte di-
storsionideirapporti trapm,mediaefran-
gedellapolitica(riferimentoaipentastella-
ti): «C’è una progressiva e totale delegitti-
mazionedelcetopolitico,delle istituzioni,
tanto che a voltemi chiedo: quando avre-
moportatoalmassimoquestadelegittima-
zione, chimetteremoa guidare il Paese, il
pilota automatico?». Si sforza di rimanere

distaccato,dinoncade-
re nel tranello delle ge-
neralizzazioni, ma tor-
na sul proprio bagaglio
diesperienze,primada
sindaco, poi da presi-
dente della giunta re-
gionale.Elofanelchiu-
so dell’aula Metafora
delpalazzodi giustizia,
a pochi passi dalle aule
incuiigiudicidelTribu-
nalecivilenel 2015die-
dero il via libera alla
suaesperienzadigover-

natore(superandoilaccidellaSeverino),e
apochimetridallastessaProcuradiNapo-
lichehaindagatoperqualchemese(salvo
chiedere l’archiviazione) sul cosiddetto
pattodella fritturinadipesceprimadel re-
ferendum dello scorso dicembre. Spiega
oggi De Luca: «Sconvolgono la paura, la
tensione permanente presenti oggi in Ita-
lia, che colpisce qualsiasi amministratore
della cosa pubblica. Oggi amministrare la
cosa pubblica diventa un atto di eroismo.
PensiamoallaleggeSeverino:unacondan-
nainprimogradotirovinalavita,compor-
ta il dimezzamento dello stipendio, il de-
mansionamento, l’allontanamento da in-
carichi direttivi. Eppure, proviamo amet-
tercinei pannidiundirigenteounammi-
nistratorechedeveapprovareunavarian-
te urbanistica, in un paese che conta
200mila leggie incui ilcodicedegliappalti
cambia di anno in anno. Quale sicurezza
haquestodirigente?Nessuna».Edèanco-
ra un richiamo alla propria esperienza da
sindaco: «Sulla scrivania mi arrivano tre
pareri di legittimità,metto una firma forte
di quei pareri, e nonostante tutto non c’è
ancora chiara la distinzione tra ammini-
strazione e politica». Non mancano criti-
cheal sistemadi informazione, «cheentra
nellavita tuaedei tuoi figli, la sconvolge in
modoirrimediabile», anchealla lucedelle
nuovefiguredireatointrodottedalLegisla-
tore, come il trafficodi influenze. Spiega il

governatore:«Unamministratorepuòsba-
gliare un atto, non per questo deve essere
abbinato a fatti di corruzione». Inevitabile
aquestopunto lastoriadell’accusadivoto
di scambio, della riunione di centinaia di
sindaci del Pd al Ramada, del comizio in
favore di Renzi. È il capitolo voto di scam-
bio:«Vogliamoparlaredellacampagnare-
ferendaria di un anno fa? Non registravo
un clima di particolare passione per que-
sto appuntamento alle urne, feci una riu-
nionediduecentoamiciperinvitarliavota-
re.C’eraunclimadisteso.Ripeto, tra ami-
ci: vidi seduto in prima fila il sindaco di
unacittàdelCilento(ilgovernatoresiriferi-
sce al primo cittadino di Agropoli Franco
Alfieri)edavecchiomarpionequalera, gli
dissi che doveva mettere in piedi delle
clientele, alle quali avrebbe sicuramente
offerto cene e fritture di pesce». Cosa ac-
cadde allora? «Uno dei rivoluzionari mo-
derni (De Luca si riferisce agli esponenti
delmovimentocinquestelle) fauna inter-

rogazioneparlamentare, tantodarendere
automatica la obbligatorietà dell’azione
giudiziaria, con tanto di apertura di un fa-
scicolo a mio carico». Cosa accadde allo-
ra? «Non ci credevo. Quando mi dissero
che avevano aperto un fascicolo su di me
non ci credevo. Ora la domanda è questa:
pensatechequestoPaesepossa compete-
re con Germania, Giappone o Sud Co-
rea?». L’ultima considerazione riguarda il
casodell’exministro FedericaGuidi (cita-
tonellibroFinoaprovacontraria,diAnna-
lisa Chirico), costretta alle dimissioni non
daunavvisodi garanzia,madall’intercet-
tazione in cui si lamentava con il compa-
gno imprenditore perché si sentiva tratta-
ta come «una sguattera del Guatemala»,
nel corso dell’inchiesta sul sito lucano
Tempa rossa. Spiega De Luca: «Da uomo
hoprovato vergognaper ilmassacro della
vitadiunadonna,costrettaadusciredalla
vita politica, a fronte di un’inchiesta che
hapartorito ilnulla».

Si trattadiben148impresenaziona-
li, che occupano 1910 addetti. Han-
noancheun’associazionedicatego-
ria, che è la Iliia. Gli ascolti, natural-
mente, sono affidati alla polizia giu-
diziaria.Ascoltidiconversazionitele-
foniche, di colloqui in ambienti con
microspie, analisi di contatti tra pc e
messaggeriedi telefonini.

Quanto costa l’apporto di queste
aziende,chenaturalmentesonoscel-

teconappaltopubblico?L’ultimare-
lazionesullo«statodellespesedigiu-
stizia», presentata dal ministro An-
dreaOrlandoinParlamento,alcapi-
tolo «intercettazioni di conversazio-
niecomunicazioni»dàunamediadi
spesanegliultimianniparia250mi-
lioni. Ma, nel tempo, c’è stata una
flessione, tanto che nel 2016 si sono
spesi 205 milioni rispetto ai 230
dell’anno precedente. Sono aperte

però anche delle pendenze, debiti
conleaziendechehannofornitoilo-
roservizitecnologici:22milioni.L’ul-
timo dato, sull’anno in corso, parla
invecedagennaioadapriledi70mi-
lionispesiper le intercettazioni.

Nonsemprechidisponepiùinter-
cettazioni spende di più. È questo
l’elemento che emerge nel famoso
rapportostatisticodelministerodel-
laGiustiziadel 2013.Anchedaquel-
la relazionesicapivache icosti totali
in Italia, che avevano raggiunto un
picco inaltonel2009dioltre250mi-
lioni, erano scesi progressivamente
fino a 210 milioni. Come sono spesi
questi soldi? Il 65 per cento se ne va
in noleggio di apparecchiature tec-
nologiche, il 23 per cento in spese di
trafficotelefonico,il2percentoinac-
quisizione di tabulati. Solo l’1 per
centodeicostièutilizzatoinintercet-
tazioni informatiche,mentre il 9 per
cento invideosorveglianzee localiz-
zazioni dei Gps di cellulari e pc. An-
corauna volta, è il sud in testaper le
spese inintercettazioni:35percento
deltotale,seguitodalle isoleconil29

per cento, il nord ovest (20 per cen-
to). Ma stavolta non è Napoli la pri-
ma. Sui costi, in testa c’è Palermo,
con circa 37milioni, seguita daReg-
gioCalabria (circa 26milioni),Mila-
no(circa25milioni)epoiNapolicon
circa24milioni.Questo rapporto tra
costi e numero di intercettazioni di-
pende dal tipo di apparecchiature
utilizzate, dalle aziende utilizzate e
dalladuratedelleoperazioni.

Ma cosa concludeva il ministero
dellaGiustizia?Sileggenellarelazio-
ne: «Il numero totaledeibersagli in-
tercettati è increscitae l’incremento
ha riguardato tutte le tipologie di in-
tercettazione, sia le telefoniche che
leambientalicheletelematiche.Ico-
stisostenutisonoinvece,soprattutto
nell’ultimo quinquennio, in un
trendindiscesa».Eancora:«Leinter-
cettazioni telefoniche sono sempre
piùutilizzate rispettoalle ambienta-
li,probabilmenteperchéquesteulti-
merisultanopiùcostose,manegliul-
timianni si tendea faremaggioruso
anche di quelle telematiche». Così
parlò ilministerodellaGiustizia.
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La giustizia, le scelte

L’analisi
Il presidente della Regione:
«C’è una progressiva
e totale delegittimazione
della classe politica
e persino delle istituzioni»

Lo stallo
Sotto accusa i fascicoli
aperti nei confronti
dei dirigenti pubblici:
«Nessuno firma più atti
per paura dei magistrati»

L’inchiesta
«Scherzavo con gli amici
sulle fritture di pesce
e mi sono trovato
coinvolto nell’indagine
davvero non ci credevo»

Se si guardano ai costi del settore, la classifica cambia notevolmente:
in testa Palermo e Reggio Calabria, a seguire il capoluogo partenopeo

Il trend
Nel 2016 spesi
205 milioni
ma la media è pari
a 250 milioni

Il governatore

De Luca: «Oggi non rifarei politica
neppure se messo sotto tortura»
Indagini e media, l’affondo: «Amministrare diventa un atto di eroismo»

Il libro L’autrice Annalisa Chirico
Sopra De Luca, Melillo e Ciruzzi

La critica
«Clima
di terrore
in Italia
Famiglie
devastate
da indagini
mediatiche»
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